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      ENERGIA: CIU, PIU' SOLDI A RICERCA ITALIANA NEL SETTORE ELETTRICO =

      Roma, 6 mar. - (Adnkronos/Labitalia) - ''In campo energetico, 

anziche' farsi sbattere la porta in faccia dalla Francia, sarebbe 

stato opportuno pensare a finanziare l'unico ente di ricerca italiano,

quale il Cesi Ricerca, che, se entro il 31 marzo non si sblocca la 

situazione, non disporra' non solo di risorse per progetti strategici 

(tra cui l'utilizzo dell'idrogeno ed energie rinnovabili), ma neppure 

per il pagamento degli stipendi dei suoi 400 dipendenti. Tra questi, 

si annoverano 200 ricercatori a elevato profilo professionale e 144 

quadri''. Lo afferma Corrado Rossitto, presidente della Ciu 

(Confederazione italiana di unione delle professioni intellettuali).

      ''Attualmente -aggiunge- sono le banche a far credito al Cesi 

Ricerca per coprire le sole spese correnti. La Ciu ha rivolto un 

appello al governo per l'adempimento del decreto ministeriale del 28 

febbraio 2003 che gia' prevede un finanziamento di 35 milioni di euro,

anche mediante la costituzione di un fondo per il finanziamento della 

ricerca di interesse generale per il sistema elettrico''. Il Cesi 

Ricerca (di cui l'Enel dispone il 26% delle azioni) e' stato 

costituito nel 2005 concentrando tutte le risorse e le attrezzature 

italiane per lo sviluppo di attivita' di ricerca con finanziamento 

nazionale e comunitario. Dispone di cinque laboratori, in tre regioni 

italiane, per le energie rinnovabili/cogenerazione/generazione 

distribuita, ambientali, di modellistica e calcolo, strumentazione per

misure in campo, materiali, elettrici.

      (Lab/Zn/Adnkronos)
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